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r Tavola rotonda sul preavviamento al lavoro dei giovani 

Giudìzio sostanzialmente positivo sul 
provvedimento nazionale - Restano alcune 

contraddizioni - L'impostazione della conferenza 
regionale che si terrà lunedì e martedì prossimi 

Priorità di interventi nei settori produttivi 
per contrastare la tendenza all'assistenzialismo 

Alcuni sintomi di sfiducia nelle nuove generazioni 
Il primo impegno è quello della formazione 

delle liste - Il collegamento 
con il programma pluriennale della Regione 

E' stata recentemente approvata la legge nazionale 
sul preavviamento al lavoro dei giovani; il 6 e 7 giugno 
si terrà a Firenze la conferenza regionale sull'occupa
zione giovanile. Forze politiche, sociali, sindacali, orga
nizzazioni della gioventù stanno misurando la loro capa
cità di lotta e di mobilitazione, su un tema che riguarda 
da vicino il futuro dello sviluppo produttivo e sociale della 
regione. 

Ma il lavoro difficile comincia proprio ora, alla pre
senza di un provvedimento che è giudicalo buono, ma che 
deve essere gestito concretamente 

Su queste ed altre questioni oggi sul tappeto abbiamo 
aperto un breve dibattito a cui hanno partecipato Giulio 
Quercini, della segreteria del comitato regionale del PCI, 
Giovanni Finetti, sindaco di Grosseto, Roberto Gattai, 
della segreteria regionale della CGIL e Luciano Sacchetti, 
della lega di lotta per l'occupazione giovanile del com
prensorio fiorentino. 

Qual è il vostro giudi
zio sulla legge per il 
preavviamento al lavoro 
dei giovani e la forma
zione professionale recen
temente approvata dai 

due rami dei parlamen
to? Quale ruolo assume, 
nella generale battaglia 
delle forze politiche, so
ciali e sindacali l'inizia
tiva della Regione di 
convocare una conferen
za su questo tema? 

QUERCINI A mio pa
reri* !.i conferenza remo-
naie sull'occupazione asin
ine un srande valore sopra-
tut to per il momento in cui 
viene a cade/e. Si t ra t ta del
la prima iniziativa :n Italia. 
dopo l'approvazicne della 
legge nazionale, e consenti
rà ii tu t te le forze interes
sate di aprire un discorso 
CTI io reto, basato su dati e 
conoscenze acquisite, su li
nee di sviluppo definite. 

Il giudizio che il Par t i to 
comunista da del provvedi
mento legislativo cìie tn -
treià presto in vigore è. co
me è noto. sostanzialmente 
positivo. E' una legge nuo
va. scaturita da un rappor
to e un cdifr^nto t ra tu t te 
le forze politiche che hanno 
pre -o l ia to bozz.* di provve
dimento. Il t ra t to pili signi
ficati vo è clic siamo di fron
te ad un intervento a carat
tere straordinario, che in
tendo affrontare la arando 
distorsione di cui soffre il 
sistema produttivo nazirn.i-
!e. c.,'.'.i-7.i questa tematica 
ccn quella della formazione 
professionale. cerca di rom
pere l 'automatismo t r a ti
tolo di studio e i i s e n m m t o 
ne', mondo del lavoro. 

A mio parrre è giusto che 
la lcrge privilegi i settori 
produttivi e l'agricoltura, an
che se nini garantisce a pie
no dai pericoli di un nuovo 
ass -'.cnziali-mo. Si no i gio
vani ora clic devono sfrut
tare i". t e r ro io di iotta e dì 
orfani /za/ .une che ci siamo 
coniai:-tati. 
FINETTI - i: rischio mag
giore è proprio quello d.?l-
l'nssiston/ial.sino. da cui ".a 
k--ino n >n protegge a pieno 
i! si.-'.cin.» produttivo. I Co
nimi. e le Regioni dovranno 
qu.iidi andare anche al d-

là dei compiti che sono loro 
affidati, per contrastare que
sta tendenra. Ciò significa 
preparare una base conosci
tiva del'.e es.«lenze de", terri
torio. svolge re un lavoro di 

sensibilizzazione e prepara
zione. compiere uno sforzo 
più accentuato per ccncretiz-
/a re ì settori di intervento. 
Per la Toscana il settore 
principe è quello della pic
cola e media impresa e del
l'agricoltura, che rappresen
ta il nodo centrale sopra
tu t to nella provinola di 
Grosseto. 
GATTAI — Li'.niziativa del
le forze politiche di sinistra 
e del sindacato ha profe fi
damente modificato la pre
cedente impostazicne gover
nativa. che aveva caratteriz
zato la legge come un prov
vedimento assistenziale e 
separato dagli altri inter
venti in campo economico. 
Siamo adesso di fronte alla 
fase più difficile e comples
sa, ciucila deVa gestione. 

Credo che la Regione deb
ba cercare uno stret to col
legamento t ra le possibilità 
ed i compiti che la legge 
le affida, il programma plu
riennale ed il bilancio po
liennale. utilizzando i con
tributi di proposta che an
che il sindacato ha indicato 
ccn la piattaforma regiona
le del movimento sin eia cale. 
SACCHETTI — Noi abbia
mo rilevato nel testo alcune 
mratteri . i t irjlie ccntixac'fctit-
tone . Accanto ad una scel
ta esatta delle priorità (set
tore dell'agricoltura, la for
te carica meridionalistica) 
resta il limite della tempora
neità delia legge, il rischio 
che un suo isolamento la 
faccia ^degenerare a provve
dimento tampone, deludente 
l'or i giovani. Qualche sinto
mo di sfiducia si sente già: 
ad esempio seno scarse le 
risposte date dai giovani 
stes-s: ai questionari che moi-
f comuni della regime han
no inviato per conoscere la 
disponibilità al lavoro e la 
qualifica professionale. 

Il primo intervento che 
noi indichiamo per evitare 
qualsiasi distorsione è quel
lo della riforma del co'.loca-
mento. 

Per quanto riguarda la 
conferenza regionale sulla 
occupazione g.owamle abb.a-
mo già dato parere favore
vole. ma non vorremmo che 
degenerasse come quella na
zionale. cioè clie ndividuas-
se solo momenti di inter
vento ccngiunturali. slegati 
dal p.ano poliennale. 

Gattai accennava al 
fatto che. dopo l'appro
vazione della legge, co

mincia ora il periodo più 
difficile, quello della ef
fettiva realizzazione. Co
me si pongono le forze 
che voi rappresentate di 
fronte al problema della 
gestione? Quali stru
menti verranno prepa
rati? Quale lo stato del 
movimento nella re
gione? 

FINETTI — Senza il colle
gamento ccn le forze sociali 
il problema delia gestione 
non si risolve. Non dimen-
t.chiamoci che già per il '77 
seno stanziati 90 miliardi: 
sarebbe veramente parados
sale che in una situazione 
come la nostra ci fossero 
dei residui passivi. Come en
te locale la prima questicne 
che affronteremo è quella 
della formazione delle liste 
speciali che devono essere 
pronte entro due mesi dalla 
entra ta in vigore della legge. 

Vorrei tornare un mo
mento al problema della con
ferenza regionale. Il rischio 
di creare pericolose illusio
ni nei confronti dei giovani 
si può evitare non mante 
nendo separati gli inter
venti dafare at traverso la 
legge e la programmazione 
regionale e comprensoriale. 
Gestione corretta della leg
ge significa dunque trasfe
rire sul territorio tut te que
ste possibilità collegate Ira 
loro. 

QUERCINI — La Regione 
infatti ha proposto di co
stituire una consulta ciie 
seguirà tutta la fase dì appn. 
cazicne della legge. 

FINETTI — L'unico dubbio 
clic ho. riguarda i piani per 
ì servizi di pubblica uni ita. 
che mi sembrano confusi, e 
su cui si accumulano diver
se com]>etcnze. Per la Tosca
na il settore che mi sembra 
più bisognoso è quello dei 
servizi sanitari, dove c'è una 
carenza di formazione pro
fessionale dei dipendenti. 
Ma anche qui ci troviamo 
di fronte ad una contraddi
zione: da una parte una 
lettre elio consente ai comu
ni un ampliamento, anche 
se a tempo determinato, del 
personale, dall 'altra il de
creto. anzi ia legge Stam-
mati, che d.ce il contrario. 
Una strada per risolvere il 
problema sarebbe a mio pa
rere quella delle convenzio
ni con cooperative di gio
vani. E' mutile al imentare 
illusioni del posto fisso e si

curo per sempre, se poi non 
potremmo garantirlo. 
GATTAI — Occorre spin
gere avanti le aggregazioni 
sociali, anche privilegiando 
le esperienze e le iniziative 
in corso, anche se seno li
mitate e spesso procedano 
faticosamente. So che a Pi
sa, a Grosseto, a Pistoia .so
no sorti i primi tentativi di 
cooperative t ra giovani o mi
ste. So anche che hanno 
grosse difficoltà: La Regio
ne dovrebbe intervenire con 
una azione di sostegno e di 
orientamento. 

La consulta che la Re
gione ipotizza potrebbe arti
colarsi a livello comprenso-
riale. procedere alle indagi 
ni sul territorio, stringere 
rapporti con organizzazioni 
cooperative nuove o preesi
stenti, che trovano difficol
tà obiettive a fare en t rare i 
giovani. E' certo che alla 
Toscana toccherà una par
te l imitata dei finanziamen
ti nazionali. Credo che la 
regione, per evitare perico
li di episodicismo. fenome
no di delusione o addir i t tura 
di rifiuto nei suoi interventi 
di politica economica, dovrà 
dare largo spazio al proble 
m-.i dei giovani e spingere su 
questa strada anche il set
tore privato, le Partecipa 
zioni Statali, il credito. 

FINETTI — Stai pensando 
anche a finanziamenti dal 
bilancio regionale? 
GATTAI — Non proprio. 
Penso al progetto Armata. 
ai piani settoriali, nel loro 
ambito e nel quadro di im
pegni finanziari complessi
vamente definiti, potrebbe 
essere dedicata una partico
lare attenzione al'/occupazio 
ne giovanile. Por quanto ri
guarda ì servizi di pubblica 
utilità bisogna evitare che 
una misura temporanea di 
venti stabile. Ho delie per 
plessità sull ' intervento che 
Finetti propone per il setto 
re sanitario, mentre orien 
terei la scelt i verso quelli 
dell'assetto del territorio € 
dei beni culturali. 

SACCHETTI — Ci st iamo 
preparando a! grosso lavoro 
por la formazione delle li
ste. Abbiamo convocato as
semblee per zone sindacai.. 
nei quartieri e ne! cemp-en 
sorio. Però abb.amo scoper
to che la sensibilizzazione 
manca, a prescindere dalla 
poca pubblicità che si è fat
ta. Per i settori di .nt?rven 

to abbiamo identificato quel
lo dei servizi sanitari , del
l'assetto do! terntD. .o. e ."i 
ohe di servizi che possono 
svine.'iure ';i d^ ina d.u la
vori domestici. 

Uria p.collazione per 
quanto riguarda la formazio
ne prolessicna'.e: c'è ci.tfe-
renza tra lavoro quali!.oli
to e qualità di lavoro, non 
sono termini co.ncidenti. 
Qualità del lavoro sinniiica 
che li giovane si inipadrcn.-
sca del processo produttivo 
in ogni sua fase e sia in 
grado di controllare la futu
ra utilizzazione del prodotto. 

QUERCINI — Credo che la 
legge possa realizzare una 
inversione di tendenza ri
spetto ai fenomeni di disgre
gazione che; s tanno inves*en-
do il mondo giovanile. Ma 
per ottenere questo deve na
scere e svilupparsi un movi
mento di aggregazione e or-
occasioni. non ultimo il la
voro di formazione delle li
ste che può essere un mo
menti di aggregazione e or
ganizzazione della gioventù. 

La conferenza regionale 
dovrà affrontare alcuni nodi 
di fendo: chiarire i compiti 
della Regione per i piani 
annuali di formazione pro
fessionale, ad esempio. Ncn 
è una scelta scontata, ina 
che passa at t raverso un ccn 
fronto ccn gli enti locali e 
il sindacato che hanno mol 
te tose eia due m proposito. 
Infine la ricerca di un coile-
ganicntv) ccn le tematiche 
di sv.iuppo cent e-iute nei 
programma plur.ennale e 
nel.a piattaforma sindacale. 
E' oìnaro invece che tu ' t e 
le componenti nteressate 
puntano :n modo esplicito 
sui ?ettori produttivi, per 
la Toscana il campo delle 
tecnologie intermedie, quello 
della piccola e media .m-
presa. anche per scoraggia
re i fenomeni del lavoro ne
ro e decentrato che la crisi 
economica generale ha reso 
più evident.. Spetta uncora 
alla Regione un'opera di in
formazione sulle caratteri
stiche de'.'.a lesse nei con
fronti del mondo produttivo 
toscano, al movimento, ai 
s.-.idacati. ai g.ovam. accen
tuare anche con l 'apertura 
d; vere e proprie vertenze ia 
pressione verso le aziende 
perche utilizzino realmente 
la legge. 

A cura di 
SUSANNA CRESSATI 

Si aggrava la crisi di numerose piccole e medie industrie 

Oltre duemila posti di lavoro sono 
in pericolo nella provincia senese 

«IENA — Circa 200 posti di lavoro 
se»io in pencolo in provincia di 
ÉS.ena. Contri produttivi, anche di 
una coita consistenza, si trovano 
sull'orlo dei tracollo: si t ra t ta del
la ZOMP di Cmus.. della Mayer di 
Montepa.o.ano. dell 'Industria Sene
se Ccnuv . i n i di Isola d'Arb:a, del
la Jolly Slioes. della Va! d'Elsa, del
la Sbri'/.i. nella montagna amia tma . 
dell'Asciano Mobili. 

Per fare il punto di questa preoc
cupante situazione occupazionale =i 
soiio riunite la segreteria prov.ncia-
le CGIL. CISL, ÙIL e le segrete
rie dei sindacati di categoria di 
quelli di j r na . In un comunicato 
è stato messe» m luce come ormai 
segni preoccupanti di crisi abb.ano 
investito interi settori produttivi 
delia prov.no.a d: Siena come quel
li del/abbigliamento. del legno e 
dell 'arredamento. Intere zone stan
tio subendo processi d: disgregazio
ne socioeconomica che risentano 
di oausire delle lacerazom nel 
loro stesso tessuto sociale: basti 
pensare all 'Annata e alla bassa Val 
di Chiana. 

Le ocM'iizzazic-.u sindacali han
n o .ndiv.rinato ia responsabilità 
pr.no.pale di questa situazione, liei-
la precarietà del.a direzione di mol
ta aziende che in questi ultimi an
n i non sono riuscite a darsi solide 

basi produttive e di mercato 
Questa situazione di arretramen

to economico, se non adeguatamen
te combattuta, non solo conduce al 
blocco di ozni incremento occupa
zionale e mette in forse anche i 
pos*. di lavoro esi-tenti , ma .'ine
sca meccanism. di disgregazione 
dei tessuto sociale come il lavo
ro nero. .1 lavoro a domici'..o, il 
dopp.o lavoro. 

Per far fronte a questi pericoli 
ì s.nciao.tti nel loro comunicato han
no posto come irrinunc.abile i'ob.et-
t.vo di una >< programmazione del
lo sviluppo la cui elaborazione e 
formazione sia a f f d a t a al confron
to permanente e articolato fra tut
te le forze sociali e democrati
che. .individuando ,n questo terre
no il punto di raccordo tra l'azio
ne articolata e la proposizione di 
obiettivi a livello settoriale di 
territorio ». 

In questo quadro i sindacati pm-
gono al centro della loro attenzio
ne io sviluppo di rapporti sempre 
più proficui con le a l t re forze so
ciali per affrontare i problemi e le 
prospettive aper te dalla legge, ap
provata recentemente. sul preavvia-
menio dei giovani al lavoro. Per 
ic vertenze aziendali e settoriali 
già in atto, come quelle per il con

t ra t to provinciale dei braccianti e 
degli al imentarist i , le organizzazio
ni sindacali indicano le necessita 
di un loro raccordo e di una loro 
assunzione nelle tematiche dell'oc
cupazione. della gestione dei con
trat t i in mater .a di organizzazione 
del la\oro. di investimenti e di pro
grammazione. conte \ tiat. centrali 
che collegano i vari comparti del 
movimento ed aprono di fatto un 
rapporto positivo, proficuo e con
creto con strati socali importan
ti come ì giovani e le donnea. 

A livellò di zona si t ra t ta , poi. 
di trovare momenti di confronto 
ccn le forze democratiche in modo 
da definire obiettivi concreti per 
gli investimenti, la ristrutturazióne 
e ."allargamento delle basi produt
tive. 

Ma nella provincia di Siena ol
tre alla Val di Chiana ed all'Amia-
ta. anche la Val d'Eisa vede aggra
varsi la propria Situazione econo
mica: infatti oltre all ' imminente 
chiusura della Jolly Shoes, c'è da 
registrare il provvedimento di cas-
sa integrazione a cui sono ricorse 
diverse a l t re aziende come la Tal-
bor. la cart iera « La Vela ». la 
DEMA. la S. Galgano, la Manlen 
e la FAMAM. 

Anche in queste situazioni, gran 

Regione e enti locali criticano il governo per i consorzi socio sanitari 

«INAMMISSIBILI» RITARDI 
DELLA RIFORMA SANITARIA 

Interessante dibattito al convegno di Viareggio - Un rinvìo della legge 386 vanifiche
rebbe il passaggio delle competenze nel settore- Stasera una tavola rotonda tra i partiti 

p a n e de.le cause della crisi Svino 
da ricercarsi in una errata poli
tica economica nazionale e nel.e 
carenze de.l'impre-ìd.toria locale, 
ma il tipo di az . tude one *Cf\ù :n 
crisi porta acene ad md.viduare 
quale sia Zane.lo più debole del 
processo produttivo .11 Val d'Elsa. 
un'errata soluzione de..a cr.si cne 
.nve-ti nel '75. .11 que.-:a come in 
altre zone. le inciustr.e del settore 
dell 'arredamento ha avuto come 
conseguenza del decentramento e 
de.la f ran tumacene prodntt.va /in
cremento del lavoro nero e a do
micilio. 

Le cause di fondo della crisi so
no da r .cerca rs., comunque, nella 
situazione polit.ca nazionale, che 
presenta un quadro incerto, che 
scora saia i'.mziativa e lo slàncio 
imprenditor.ale favorendo un cli
ma fatalistico. L'espulsione delle 
donne, ohe rappresentano circa 
l'80'r delle unita lavorative occu
pate nelle aziende a t tua lmente m 
crisi, è uà ulteriore attacco a ila 
cond.zione femminile. 

Avendo presente il nesso che le
ga i problemi specifici della Val 
d'Elsa ai problemi più generali del 
Paese, il PCI ha invitato i lavora
tori e le forze democratiche ad ini
ziare la mobilitazione e la lotta per 
la difesa del posto di lavoro. 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO — In questa pri
ma fase di decollo, i consorzi 
socio-sanitari, già insediati in 
numerose zone della Toscana, 
si trovano ad affrontare pro
blemi delicati come la gestio
ne dei servizi e il passaggio 
delle competenze e del per
sonale. 

Per fare il punto della si
tuazione, alla luce delle pri
me esperienze dei consorzi, 
e per dare una spinta in avan
ti ai nuovi organismi sanita
ri. si sono riuniti a Viareg 
gio amministratori regionali, 
provinciali e comunali di tut
ta l-i Toscana, operatori sani
tari. rappresentanti dell'" for
ze politiche, sindacali, presi
denti e amministratori dei 
consorzi sociosanitari . Il con
vegno, aperto ieri mattina 
nel salone del Principe di 
Piemonte, proseguirà nella 
giornata di oggi e sarà con
eluso domani pomeriggio con 
un intervento dell'assessore 
regionale Giorgio Vestri. Mo
mento centrale del convegno 
organizzato dalla Regione To
scana, dalla Lega per 1 Po
teri e le autonomie locali, 
dalla Unione regionale delle 
Province toscane e dalla As
sociazione nazionale comuni 
d'Italia, sarà la tavola roton
da sul tema « Ri torma sani-
t ana e riforma della sicurez
za sociale », che avrà luogo 
stasera alle ore 21 e alla 
quale parteciperanno gli ono
revoli Danilo Monni (DC). 
Sergio Scarpa (PCI), Adele 
Faccio (Radicale), Flavio Or
landi (PSDI), Angelo Tira-
boschi (PSIt , il dottor Feli
ce Piersanti (PdUP). il pro
fessor Ferruccio De Lorenzo 
(PLI) e il dottor Lucio Rosai 
(PRI) ; presiederà il presi
dente regionale dell'ANCI 
Goffredo Lohengrin Landini. 

Fin dai primi interventi ie
ri mat t ina (dopo il saluto del 
sindaco di Viareggio Paolo 
Barsacchi, del pi esiliente del-
l'UPI. Franco Ravà, e del 
presidente della Regione, Le
lio Lagorio, i lavori sono sta
ti aperti da una relazione in
troduttiva dell'assessore alla 
Provincia di Firenze Renato 
Righi), e stato respinto con 
forza il tentativo di rinviare lo 
scioglimento delle mutue, pre
visto per il prossimo 30 giu
gno, che sarebbe il primo 
passo per un ulteriore insab
biamento e rinvio della ri 
forma sanitaria nazionale. 

Se questa data non venisse 
rispettata gli enti locali, e 
particolarmente i comuni, in
contrerebbero difficoltà anche 
nella gestione dei servizi dia-
gnostico-curativi e gli stes
si consorzi socio-sanitari, pri 
mi embrioni di quelle che sa
ranno le unità sanitarie loca
li, troverebbero notevoli dif
ficoltà a tirare avanti. 

E' necessario, pertanto, che 
le Regioni, specie in questo 
momento in cui la riforma 
sanitaria è di nuovo in alto 
mare, predispongano tempe
stivamente tutti gli strumen
ti necessari perche il trasfe
rimento avvenga senza che si 
creino vuoti di potere e di 
servizi, in caso contrario ogni 
ritardo, ogni di.azione signifi
cherà di fatto un rinvio a 
tempi lunghi anche della stes
sa riforma sanitaria. 

La scadenza del 1. luglio 
rappresenta un momento 
molto importante per le Re
gioni e gli enti locali, chiama 
ti forse ancora una volta, co 
me e avvenuto in passato, a 
supplire alle carenze e alle 
inerzie governative. E' pre
vedibile. quindi, se il gover
no non manterrà gli impegni 
assunti, che la legislazione re
gionale e 1 consorzi socio-sa
nitari restino ancora l'unica 
certezza, l'unica realtà esi
stente nel settore della sa
nità. 

I consorzi non rappresenta
no la riforma sanitaria e la 
riforma della sicurezza socia
le. ma la loro costruzione e 
un importante fatto politico 
e ia loro struttura già prefi
gura ia futura riforma sani
taria. Certamente, in questa 
fase di avvio, i consorzi socio
sanitari hanno incontrato no 
tevoli difficoltà, che vanno. 
oltre a quelle già menzionate, 
dalla costruzione della parte
cipazione. alla necessità di 
noreanizzare e riqualificare 
servizi tradizioni! 1:. quale 1" 
ufficiale sanitario. 1! medico 
condotto, l'ostetrica condotta. 
•/. veterinario comunale. • 

cer.tr. di medicina sociale, 1 
laboratori provinciali di igie
ne e profilassi, ecc. Pertan
to in questo convegno di Vla-
rezs.o. amministratori, forze 
politiche e sindacali, opera
tori sanitari , dovranno verifi
care questa prima seppur bre
ve espeneza dei consorzi so
cio-sanitari. 

Nei corso del dibattito ver
ranno effettuate t re comuni
cazioni su; se^uen'i temi: 
« Riforma de! potere locale e 
riforma sanitaria •. del pro
fessor Franco Bassanini. do
cente di diritto costituzionale 
ai/Università di Firenze: «Lo 
strumento del consorzio per 
1! governo delle unita sani
tarie locali ••. del professor 
Giuseppe Stancane1.'.!, preside 
della facoltà di Economia e 
Commercio e docente di di 
r.tto pubblico a l /Un . versata d. 

Firenze; «Gli ospedali nei 
consorzi soc.o sanitari », del 
professor Augusto Gerola. as
sessore alla sicurezza socia
le della Provincia di Siena. 

Francesco Gattuso 

Un'immagine panoramica di un quartiere pistoiese 

Il grave problema degli alloggi a Pistoia 

La «produzione» di case 
inferiore alla domanda 

Assemblea alla sezione PCI di Porta San Marco — Il nodo centrale della program
mazione — Gli sforzi dell'IACP — Come unificare la lotta per un equo canone 

PISTOIA — Un notevole con
tributo al dibatti to sui pro
blemi della casa a Pistoia è 
stato portato, martedì sera. 
dalla sezione cW PCI di porta 
San Marco, con un incontro 
fra compagni amministratori 
e funzionari e gli apparte
nenti al «Comitato di lott'i 
per la casa ». 

Erano presenti il compagno 
Renzo Bardelli, sindaco di Pi
stoia. Spartaco Beragnoli, pre
sidente dell' IACP. Vannino 
Chiti. segretario provinciale 
del PCI. "e Venturi del Co
mitato comunale del PCI. Il 
dibattito è s ta to aperto, di 
fronte ad un numeroso pub
blico. dal compagno Beragnoli 
che ha informato sulla realtà 
operativa dell'IACP a Pistoia. 

Alcuni dat i : oltre 10 mi
liardi di costruzioni program
mate : oltre 500 milioni già 
c'ostinati al recupero di 73 
appartamenti di via Bellini 
e via Cammelli: 546 apparta
menti già appaltat i . In pra
tica sono già realizzati 230 
appartamenti nel Comune di 
Pistoia di cui sono itià preven
tivate 20 assesnazioni (8 per 
lavoratori anziani e 12 a cie
chi). Di contro, nel comune 
di Pistoia dal '73 al *76 si sono 
già accumulate circa 2000 ri
chieste di case popolari più 
queile formulate fino «1 30 
giusno. 

Evidentemente la produzione 
è molto al di sotto della do 
manda (circa 1800 persone 
non avranno la casa). Del 
resto, ha sottolineato Bere-
sno!:. non sono soltanto i de
nari l'elemento principale per 
la realizzazione dell'edilizia 

popolare, occorrono anche mo
menti d; programmazione che 
.sono indispensabili per razio
nalizzare una s«rie di inter
venti fondamentali quali quel 
li del recepimento cV aree 
edifioabili. piani di urbaniz
zazione. scelte di base sui cri
teri d. intervento da portare 
avanti (costruire ca^e nuove o 
r is trut turare quelle vecchie 
del centro storico?! 

Le?gi e tempi tecnici di 
realizzazione sono altre ne
cessità che condizionano for
temente 1! lavoro dell'IACP. 
li prezzo medio dei canoni 
d: affitto (7000 1 re» mens:!e 

non permettono all'IACP nep
pure di assolvere ai normali 
impegni di conservazione de! 
patrimonio edilizio dell'Ente. 
Momenti o: lotta quindi, do
vranno essere quelli di uno 
sforzo di intervento finanzia
rio dello Stato in questo set

tore; reperimento di tutta una 
serie di risorse economiche 
da destinare all'edilizia po
polare (fondi delle assicura
zioni. degli enti previdenziali 
disciplina del credito e c c . ) . 

Su questa relazione intro
duttiva si è poi sviluppato 
tutto il dibattito, qualche vol
ta anche duro e polemico, 
ma incVibbiamente interessan
te e costruttivo. I rappresen
tanti del «Comitato di Lotta 
per la casa )> hanno tenuto 
a sottolineare più volte una 
loro correttezza nella « requi
sizione » degli appartamenti 
di viale Adua (nessun at to di 
vandalismo è stato perpetrato 
e lo conferma il ritiro delle 
querele da parte del proprie
tario degli alloggi), valore «di
mostrativo » della loro azione 
(vi era consapevolezza dei li
miti della lotta) . Le richie
ste. ripetute da tutti sono 
state quelle di accertamento 
della reale situazione abita
tiva a Pistoia, estremamente 
precaria e c"« assoluta emer
genza. Ma soprattutto la ri
chiesta al sindaco di operare 
al più presto la «requisizione» 
dei molti alloggi at tualmente 
sfitti presenti nella città. 

La risposta del compagno 
Bardelli. sindaco di Pistoia. 
ha affrontato tutti i problemi 
posti dall'assemblea, respin
gendo decisamente ogni inter
pretazione di comodo avan
zata durante 1! dibattito il" 

Amministrazione comunale ha 
risposto con sollecitudine alla 
r.chiesta di incontro con il 
«Comita to»: ha discusso in
sieme al « Comitato » !e pro
poste d: soluzione prospetta
te). Per la requisizione è 
stata r e spn ta onni afferma 
zione che vorrebbe c'iire a 
questa soluzione es nmp: posi
ti v.. spiezando come in realta 
es=a possa essere at tuata sol
tanto e unicamente dal pre
fetto. 

Entrando ne! merito del 

In provincia di Pistoia e Siena 

Con l'estate i primi 
festival de l'Unità 

Ricordo 
I Nel qja-to «m versa-,o de' a 
j scom>>irsa del compagno Ehs PiSini 

d. Monietsrch,. la mogi.e « i f.gli 
ne! r.cordarlo t'. compagni «d am.-
ml sotloscr.vono Ir» 10.000 p«r 
« L'Un.tè >. 

PISTOIA — Con la buona 
s'aziono s. aprono 1 festiva! 
de'la stampa comunista. I 
cartelloni con i programmi 
dei var. fé ".-.vai compaiono 
111 molte zone de". Pisto.cse. 
Paesi e frazioni ri tornano al
l'incontro tradizionale fra 
cit:ad:n. e comunisti .n 
un'amb.ente festoso e allo 
?:es.-o tempo pivtio di signifi
ca t. politici. Il primo pro
gramma che ci è pervenuto 
e que-iio de", festival del.'Uni
tà dei Sottesone che si inau
gurerà -abato prossimo. 4 
j . u r n o . per concludersi do 
rrxr.xA 12 Ma entr .amo ne". 
*..vo d-v. programma-

Sabato 4 giugno alle ore 20 
ceni popolare, alle 20,30 con
certo con la banda « G. Ver
di * d: Ser.-avalle e alle 21 
comizio pubblico. 

Dome v.ca 5 alle 17 gimka-
na cic.is'.ica. alle 20 pro.ez.o-
ne del film «Accattone» di 
Paso'.m.. alle 21 ballo liscio 
con /orchestra de /a Corti
na e la partecipazione dei 
maestro Bara, ed il suo 
gruppo. 

Lunedi 6 alle 20 pro.ezicne 
d: « Accattone >>. pò» ^V.e 21 
giochi paesani. 

Martedì 7 alle 21.30 esibi
zione di pa t rnazz io artistico 
con la «Polisportiva Quar-
rata ». 

Mercoledì 8 serata politica 
con dibattito pubblico fra i 

partiti sulla situaz.ccie de! 
Paese. 

G.ovedi 9 dopo le finali 
U7.30» del 1. torneo di calcio 
AC Bottegcne cai . g.nn la 
c o r n a t a prevederà alle 21.30 
una rappresentazione dell'or
mai celebre gruppo teatrale 
di radazzi del a Bricolage» 
del Dopolavoro ferrovieri. 
Una serata che sarà partico
larmente divertente per 1 
bamb.n. e gli adulti, mentre 
quella di venerdì 10 sarà de 
d.cata tut ta ai g.ovan. con 
uno .spettacolo di canzoni a 
cj i par: eoi pera Francesco 
Guccini. Il fest.va! continue
rà sabato 11 alle 14 con gara 
ciclistica leva e giovani Arci-
Uisp e alle 21.30 il ?ruppo 
Teatro della Casa del Popo
lo del Bottegcne presenterà 
la commedia « Emigrazione» 
e .nfine, la conclusione del 
festival prevede per domeni
ca 12 una gara di pesca aper
ta a tutti , con inizio alle 6.30 
al la70 Giardino, seguirà al
le 12.30 un pranzo soc.a.e al 
pesce, alle 16 una gara di 
pittura estemporanea per ra-
eazzi. 

Alle 20 pro.ezione del film 
« Il maratoneta ». alle 21 bal
io liscio e alle 22,30 gran fi
nale ccn il tombolone. 

In provincia di Siena il 
primo festival dell'Unità si 
tiene a Guazzino (Sinalun-
ga) dal 4 al 12 giugno. 

problema della casa a Pistoia. 
il compagno Bardelli ha sotto 
lineato come esista un reale 
fenomeno di ab.tazioni sfitte 
ma anche come queste siano. 
nella stragrande maggioran
za, assolutamente inabitabili 
mentre te altre presentano 
caratteristiche « di lusso ». L' 
alternativa rimane quindi 
quella di un intervento nel 
confronti del centro storico. 
Per far questo occoirono cir
ca 16 miliardi. 

L'Amministrazione comuna
le di Pistoia si rende conto 
di questo grosso ostacolo, ma 
intende continuare nella sua 
politica che ha permesso, sia 
pur con grossi limiti rispetto 
alle richieste, di realizzare 
almeno quegli appartamenti 
popolari presenti nel suo co
mune. L'amministrazione co
munale ncn può costruire al
loggi. quinc'i il suo intervento 
deve dirigersi nella realizza
zione di quelle scelte urba
nistiche che possano offrire 
titoli di garanzia, appena vi 
sarà, dell'intervento finanzia
rio dello Stato. Scelte urbani
stiche che sono quelle dei 
piani particolareggiati di zo
na. di restauro del centro sto
rico ecc. E' però indispensa
bile. ha proseguilo il eom 
pagno Bardelli. che sia garan 
tita l'autonomia dell'ente lo 
cale pe r quanto riguarda le 
scelte di investimento degli 
stanziamenti per l'edilizia po
polare. « S" sii stanziamenti 
fossero vincolati a nuovi al
loggi, non potremmo interve
nire in una realtà come quel 
la di San Marco ». 

Questa ampia illustrazione 
c>l!a politica dell'amministra-
zione comunale ne: confronti 
dell'edilizia popolare si è con
clusa ricordando a! << Comi
ta to di lotta per la casa » 
che «Quando si iriud.ca Tazio 
n n di un comune non si deve 
dare una valutazione scoile 
gata da! rapporto sulle scelte 
operate in un contesto più 
amp.o della politica ammin. 
pra t iva •. Il dibatti to ha .n 
fatti accentuato e sottolineato 
.1 crosso hm:*e politico delie 
azioni di e requ..s;z.one » ope 
rata da questo '< comitato ». 
lnn:te eh** .si ritrova ne! co 
stante e prioritario anticomu
nismo che caratterizza ogni 
momento informativo di que
ste iniziative. E' comunque 
indubbio il fatto che esiste 
una forte esasperazione c'm 
p i r t e d. quei cittadini eh«-
sono costretti a vivere in case 
mal-ano e fatiscenti, e anche 
durante questo dibattito, non 
sono mancate testimon.anze 
-accese » d. una po.->ante e 
re-nle situazione d- disamo. 

Lo ste-.sso compagno Ch.ti. 
a nome d"l PCI. ha rile
vato. propr.o come momento 
imitar.o. la realtà e zravità 
d: questa attunz.cne. E' prò 
pno partendo da questa real
ta che il PCI p-.stoie.se ha 
.nvitato : rappresentanti della 
C.rcoscnz.one n. 1 (Centro 
storico» a realizzare un censi
mento della situazione abita
tiva pistoiese, a denunciare 
.1 numero delle case sfitte 
(sia a prezzi alti che med.) 
alfine di promuovere un'azio
ne d: .sensibilizzazione- colle 
autorità governative nei con
fronti di questo proolema 

De! resto, ha r.cordato il 
r o m a i j n o Chiti. :'. PCI pi
stoiese è da tempo che sì 
muove su questo problema. 
Lo fa soprattutto attraverso 
gì. strumenti adezuati (Enti 
locali. Amministrazione pro-
vinc.ale, IACP). Quindi, ana
lizzando l'operato de! a C-ioii-
tato di lotta per la casa », 
l'iniziativa che esso ha por
tato avanti presenta 1 grossi 
limiti di ncn essere produt
tiva. Forse, ne! migliore dei 
casi, potrà essere considerata 
una «testimon anza *. ma non 
è questo un elemento utile 
alle lotte del mon-o de! la
voro. Il problema d: fon;ìo, 
ha concluso il ccrn-)?. zno Ch!-
ti. è quello di collegarsi con 
1 cittadini e le forze politi
che, avendo coscienza del fine 
che si vuole raggiungere, e 
contribuire cosi al progresso 
di tu t ta la società. 

http://mratteri.it
http://prov.no
http://pr.no
http://cer.tr
http://p-.stoie.se

